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I.a 1eJula è •perla allo oro 2 I 14. 
~ pre'ienla il Y oiatro di Graiia t Giusliiia, e più 

tardi intervengonl) i Ministri di~i La\·ori Pu!JLlici ~della 
Marina. 

Il Senatore, Srgretario, Arnul(o da lellura d..! pro­ 
ceFSO verbale dcll'ullima tornato r.h• è apprornlo. 
Presldente. Il signor r.avalirre Cesare Pon:z?o f.i 

omaggio al ::il'nato di alcune cop·e di un 1uo programma: 
Il molort mililart. 

S!'~ulTO DEI.I.\ DISCUSSIOXE SCL PllOGETTO DI 
J.EGGl~ Pè:ll L' ATTUAZIOXE 1:; LOllll.11\DL\ iEL I 
CODICE DI PROCP.DVR.\ PK'ULP. E DEL :\UOVO 011- 
Dl:l.lllf:XTO GIUDIZl.\1\10. 

Presidente. L'ordine del giorno porla la ronLinua- 
1ione dcli.& di:1cussiooe d~lla lt•gge relalita alranuniione 
del codice di procedura penal~ e dl·I nuovo ordio;imC'nto 
giadiiiar:o in Lombardia. 

!'!ella oedula di ieri veniva approvato l'ari. 24 dive· 
nulo il ~5 dcl progetto cd intrapresa la discu88ione 
1ull'articolo 25 dt!I progt•llo ministeriale, di cui l'uffi. 
cio centrale propoueYa la soppressione. Credo ora ron· 
lCDicole di darne pure leuura. 
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St•notorc Lanzi. Domando la parola. 
Pre31dente. Su di che! 
Stnatore Lauzt. Sull'articolo 25. 
Presidente. Permetta che prima io lo rilegga: 
t: Potranno eu<'re nominati uditori in Lombardia., 

aucorcliè u•in abbiano consrguita la ·1aurca in IC"gge, 
roloro · cbt', cumpiula la pratira giudiziaria di un anno 
pre.<.o le aulorir.l giudiiiarie della LomhorJia all'epoca 
in cui t'Dlrt•r.\ in vigore il nuovo ordionrnento, avranno 
i reriuisili prt•Acrilli dalle lt•ggi finora tigt:nti io Lo1n· 
bard;a prr l'idoncitò. al posi·• d'ascoltante. 

e Gli uditori polrJnno compiere in Lombardia il loro 
tirocioio anche pr€'Sao le Corli di terza i6lanza e d'ap· 
pl'llo, ed i tribunali di Circondario ed il lribunolo di 
Cornruerrio di .Yilano, ove dovranno fare i lavori ai 
quali ao1ra110" dal rispetth-o capo destinati, e potranno 
altrL·sl essere iucaricali delle funzi.:ini di Sc-gretario nelle 
udicnte prnali e civili. • 

Ieri mrntre parl.i\·a ancora il 1isnor relatore dclrur­ 
Ocio centrale ai duTt·Uc aciogli~re la St"duta per man-· 
cauia di numero, pt~r r.onaegucnza sii darò oggi la pa­ 
rola: dopo l'a,·rà il sig. Scuatorc Lauzi. 
Ministro di Grazia e Glnstlzla. Domaado la 

porola. 
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Senatore De Foresta. O sig, Ministro ha doman­ 
dato la parola: forae le sue spiegarioni rend•ranno su· 
perflue maggiori discussioni. 
Presidente. li Mini•tro di Gruia e Gius1i1ia ha la 

parola. 
:Minl&tro di Grazia e Glastlzla. Ilo domandalo 

ieri che il Senato voleBBe ristabilire rari. 25 do! pro­ 
getto adottalo dalla Camera dei Deputati, perché ii 
provvedeva con questo articolo a due bisogni, i qual~ 
1i preaenteraono lnecntestabllmente allora quando s1 
attuerà l'ordinamento giudiaiarie io Lombardia. Fu av- 
1'ertilo dall'onorevole relatore dell'ufficio centrale come 
ai bisogni contemplati in questo articolo 25 già prov­ 
vedesse a aurficienu. la legee aull' ordinamento giudi­ 
r.iario del 1859 che ora andni in vigore anche nella 
Lombardia. Credo che l'articolo 25 corno è concepito, 
provvederebbe forse con qualche ma~~ior larghezza. 

Ad oiini modo ammetto che l'orJina1nento giudiziario 
del i8~9 provvede aufficientemente, meno però in una 
parie, ed è quella che è accennata nell'ultimo alinea, 
io One, ove sareblm data lacoltà al capo del tribunale 
di impiegare ~li uditori nelle funzioni di segretatii nelle 
udienze penali e civili. L'crganamento giudiziario del 
18!'>9 non ha sicuramente potuto contemplare queste 
funzioni, avYegnach•': l'ufflcio di segretarie nelle udienze 
pen<ili e civili appartenga per le istnuzioni nostre _ad 
impiegati speciali. Nc•lla Lombardia sarebbe uo assoluto 
inconveniente il oon permettere che gli uditori potessero 
compiere questo ufficio di aegretari nelle udienze penali 
e civili, perocchè massime nei primi tempi, in cui avrà 
luogo l'organamentc degli impiegali d'ordine, i segretarii 
i quali dovranno disimpegnare questo urucìo ai trcve­ 
ranno in buona parle nuovi. 

Io pertanto accellando la dichiarazione taua dall'ono­ 
revole RPlatoro dell'ulliclc centrale e seguitacdo il suo 
parere, nello stesso tempo proporrei che invece del­ 
l'articolo 25 quale si trova concepito nel progcuc adot­ 
lato dalla Camera dei Deputati, ai adottasse quest'ar­ 
ticolo: 

e Gli uditori oltro agli uffizi ad eosi a.segnali dalla 
legge t3 novembre t8a9, potranno essere incarlcati 
delle funzioni di aPgrel3rio nelle udienze peo~li e ci· 
vili. • 

Cosi la po•izione degli uditori rimane quale è d.eler- 
mioala dalla legge dcl 18:.n. In questo legge nulla si 
di~pone a loro riguardo, 1:ilvo che ai esteodono le h.1ro 
attribuiiooi a co1npiero le runiioui di segrctarii n<·lle 
materie peoali e ci,ili. lo •pero cbe l'uflicio vorrà ac­ 
cettare qurs~ mia proposto. 

Senatore De Foresta. L'urficio accclla di buon 
grado la reJazione dl'll'articolo 25 che venne ora prcr 
posto d•I aignor llinistro di Graiia e Giustiiia, la quale 
è conrorme prerisamente alle diehiarazioni che \'eonrro 
falle nella aeJuta di ieri a nome dell"ulficio centrale. 
Presidente. La parola ~ al ~enalore Lau•i. 
Senalore Lao&i. L 'ar1ir.olo 25 di cui ai parla, ra. 

aendo composlo di due p.irti rra loro molto disliotc, O\'U 
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fosse stata mantenuta la proposta dell'onorevole Guarda­ 
sigilli, avrelihe dovuto sicuramcole votarsi per divisione. 

Ora non ho b~n inteso se l'onortvole Guardasigilli 
abbia abbandonoto il suo pcll3iero relativamente alla 
priina parte di qu<'st'arlicolo, e se si aia tenuto al ri· 
guardo sod.Jisfauo delle dicbiaraiioni d<·l Relatore del­ 
l'ufficio centrale. 

In tJI caso io OS3Ct\·erò che la prima parte era, a 
mio avviso, dt·stinala a provvedere non già a quegli 
3sr.ollanti che non erano muniti di laurea, ma beusl 
ai pralicanli rhe non erano ancora .... 

Senatore De Foresta. Domando la p;trola. 
Senatore Laozt. ..• diYcnuli a11collanti. Se m' io· 

g:inno in questo concetto .... 
Scnatoro De Foresta. S'inganna veramente. 
Scnalorc Lauzl. Se m'inganno ..•. 
Presidente, i'ermelto che il relatore dia quJldie 

1pieg::izione. · 
Senatore De Foresta. V•do che l'onorevole proopi· 

nanlc teine che sopprimeoJo l:i prima parte dell'arli· 
colo 2~ non ei provwda a quelli che all"epoca dell'at­ 
luazioo& di questa legge a~ranno già intraprf'sa la 
cartiera giudiziaria, benr.hè· noa siano ancora ascoltanti, 
e che da quetti si uiga la laurea per poter progredire 
nt:lla carriera suindicata; egli cud1le in un rquh·oco; 
poirhè anche a questi provn•de larticolo 13G dell• 
Jrgr{c organica, che sarà auuala nella LomUardia. EccO 
che cosa dice quest'articolo: 
' La condiziono della· laurea, di cui è cenno ocl­ 

l'arl 1-i, non 1i estende a coloro i quali all"cpoca io 
cui sarà questa posta in esccui.ione, escrcitioo run1ioni 
siudiiiarie. , 
. € vero che si parla ivi di coloro che esercitano run· 
1ioni giudiziarie: ma il concello della legge è etiden­ 
te1nent~ di rispellare i dirilli io cerlo modo, os.sia 
almeno equilativomenle acquistali prima dell• pubblica• 
iione dello legge; e tale conccllo abbrarcia pertanto 
non &ùlo i veri runzionari, ma anche gli ascoltanti e 
l s•mplici alunni ai quali è applicabile lo stesso molivo 
.di equita. 

Data questa spiegaiiooe, io credo r.he r OIJOrevolc 
Senutore Lauzi non avrà difficollA di votare la soppros­ 
siono propo11a dall"urfirio centrale della prima parie 
dell'articolo di cui lrallasi. 

Senatore Lauzl. Era mio iolendimcnlo di ·appoggiare 
per plrte mia e p.r quel poco che da me dipende I• 
proposta dell'onorevole Guardasigilli, daccbè però mi si 
dice cbc con la disposizione lestè letta dal 1igoor Se­ 
natore De Foresta 1i provvede in modo complrsso an­ 
che ai semplici praticanti, confortalo dall"a&icnso del­ 
l'onorevole Ministro, rinuncio alla propo1ta che intendevo 
di fare. 
Presidente. Rileggerò l"art. 2;;, ora 26. oel Olodo 

. ' che ~ italo rirormoto dal Guardasigilli d"accordo col- 
l'ufflt·io rentrale. 

• Gli uditori, oltre agli urGzi ad essi aesegnati dall• 
ll!ggc 13 DOVC'tnllrc 1859, polranno eelifre incoirir.tJti 
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delle !unzioni di 1egrel.4rio nelle udienze penali e ci­ 
vili. > 

In questi termini s:ireliOe compreso tullo I'art. 25, 
or-.i 2G, ed ogni ahra sua parte rimarn·~he aoppressa. 

Se nessuno domanda la parola, lo pongo ai ,·01i. 
{.\pprovalo) 

A11. 27. 
e Agli uditori che a termini del disposto dell'art, 11 

della legge 13 novembre 18~!) verranno applicali a 
qualche giudicatura di mandamento in qualità di vice­ 
giudica potrà essere accordato uo :ISSl'GOO non maggiore 
di lire 12(•0 annue. 

e ·A riguardo di questi uditori nou avrà luogo il 
disposto dell'art. 19 della suddetta legge. > 

(Approvalo) 
Art. 2~. 

e I segretari e loro sostituiti presso IC Corti e tribe­ 
nali di circondarlo e le giudicature di mandamento, 
ollre le lunzioui ad essi demandu'c d.11 Codice di pro· 
ceduta penale e dal relativo n-golamento, compiranno 
~elle materie citili, scnzft percepire vcron dirtuo o 
milg~iorR assegnamento, le a11ribu7.ioni che in addit•lro 
erano dieimpe.mate dagtl uffizi d'ordine. 
• Gli attuali impieg.ui J' ordine potranno essere 

nominati ancho IQE.tituiti argrctdri .prrsso le Corti di 
appello. 

(.lppro,~to) 
Ari. 211. 

e Quando coi proventi dci diriui di copia i scgre­ 
tari non possono soppcnre al pagamento delle spese 
d'uClìcio e del 1aJ3rio di tulli gli arri"ani necessari, 
potrà il Governo accrescerne il numero a carico dello 
fra rio. 

e In questo caso gli scrivani saranno nominati dai 
~ rispettivi Corpi cd Autoritl\ giullizi:t.rie ed approvati dal 
Ministro della giustizia. 

• Nello stesso 'caso, se il bisogno dcl servizio la 
consiglia. i Capi dei Corpi ed Autorilà giudiziarie po· 
lranno anche, prr.via autorizsarione dcl Ministro della 
gius1i1in, assumere temporariamente scrivaui di~rnisli 
da retribuirsi pure a carico drll'Erario nella .misura e 
nel modo che saranno determinati Jalla relativa auto • 
riz1::11:iooe. , 
lllllnlstro di Grazia e Giustizia. Dom.aodo" la 

parola. 
Presidente. Da la parola. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. (o duLilo che 

l'arlicolo che cade jo di::1russione aia italo formulato 
dall'uflìcio cenLr:ilc in e<'guito ad un erroneo supposto, 
che ci11è l'ofOcio centrale abbia prr av\·eotura credulo 
che in LomUardiJ. venillSc ad essero attuato il nostro 
orgJnamento anche per ciò che riguarda le aegretC'rie, 
• che polesltro per conscfn1en1..a ai 1rgretari di Tribu­ 
nale o di Corte d'appello di Lombardia •pplicarsi 
quelle 1trsse regole le quali aooo in vigore rel:ìth·a· 
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mente ni oegretari dci lribun•li e ddlc Corti d'appello 
dt>lle aolir.he province. 
li Senato sa co1ne nel 0011:tro (lfJr.!Oamento i aegrc· 

tari, olt(e lo sti~ndio fìS&01 ahl·iano una parte nei 
prov"nti dl·lla se~reteril. 1.lanno essi cioè prima di 
tulio certi diritti di ICJlti'r.teria, ed ioollre 1aono a loro 
beneficio le speso che deTono essere p:igate dai liti· 
g:ioti por le copie. Sopra questi diritLi di segreleria, 
che sono proprii del segrelJrio per un11 parte, e &apra 
le copit·, il segretario t.lc•·e enpp1·riro 11le apeae d'uf­ 
Ocio, e deve pure pagare ~li 1crivani. In Lomb:trdia 
queslo oon avr• e[dlO, percbè ollora 1olamenle potrà 
eJB('rc applicato il aistema della segreteria (se ai ere. 
dcni d1 co11scr\·:ul1• DL•I 1ouJo allualc), quando sarà 
inlrodoua la noslr.l procedura tiYile. •·ino a tanto che 
vige il rrg'llJmrnto giutJi1iale di Lombardia i aegrrtari 
non pcrcl'pia;rooo nP.S::\UD diritto di tiegrcteria, e 1icco1ne 
secondo la r~senle legge non Ti sarà 1ttunto, con· 
forme al nai;tro organamcnto, se non il codice .. penale 
o quello di proet"dura pen.ill', così l'i5Ì non ridcuoh ..... 
ranno ahri Oirilti che qut~lli dipenllroli dalla materia 
pt•oJle. IJut:ati provl'nli 1000 di poclaii&ima enlilù1 e 
quindi non ai può presumere che i l('Rretari dt>i lriho­ 
nali o delle corti di appdlo di Lo•ubJrdia po;sano eoi 
medl!3i1ni 11ppcrirc alle spese d'uCficio e pagare gli 11:ri­ 
vani. 

È meglio adunquo che Ria abbandonotn l'idea for­ 
mulala i~ questo articolo 29, e che la disposizione 1ia 
Ji1ni101a a qui•lla provvidenza cbe è coolcmplata nd 
corrispondente articolo del progello adoltalo dalla Ca­ 
mera d.-i Depu1a1i, ariicolo che ooo ba ollro scopo che 
quello di 1utori1tare l"au1ncnto di alcuni impiegali, 
clihlmali Jiuruii1ti o acrh·ani, per provvedere ai bisogni 
1lraorùinari lrill::i.erinnJo di dare le di11posi1ioni r~lali· 
tamenle a qul·sti scrivani od al po.igamenlo delle 1pete 
d·urniio, perl'.hè uol'I po:>Siamo o~~i 1J.pere quale aarà 
il provento che avranno quei segretari. Se quindi l'ur­ 
ficio centrnle lo crede1se, io pregherei il Scoalo di ri· 
li•nt>re le dispoaizioni dl'll'art. 2U dcl proectto votalo dalla 
Camera dei Deputati. 

Senatore De Foresta, Rtl•to1·1. Domando la pa· 
rola. 

Presidente. Ila la par.ila. 
Senolore De Fore&ta, Helalort. Voromeole J'ulficio 

centrale ba credulo che dovesse modiOcarsi l'art. 29, 
partendo dalla oupp08izion• che anche a termini drlla 
procedura che rima~e tuttora in vigore nelle protioce 
Lombarde i srgretari dd nuovi lriLunali ptte•piuero 
per le copie degli olli da loro spediti, emolumenti sul­ 
ficieoti p<'r far lror.te alle spese d'ulfizio, e per lo meoo 
ancha ad una par~c di qu<'lle uecesa:irie al p::i.gamcnto 
degli 1rrivani o diurnisti. 

Le os~en·aiioni che lennC"t'o (atte or ora dal aignltr· 
Ministro della giuslizia, dimostrano che la aupposizione 
dell"ufficio C<·olrale noo 1u.,islen·bbe io !ano, poichè 
quanto alle male rie ci vili a tern1ini della procedura Ti· 
gente oclla Lombardia i aegretari non percepiscono DOU\• 
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meno li diritti di copia per le oenteo7.e e prr li sem­ 
plici provvedimenti, ed allJra è veramente a f<'rnersi che 
il provento dello "copie • dt•gli ohri rari emolumenti 
n<>llc cause pcn:1li aupplisrano appena o forse non siano 
nemmeno suflìcienti per le spese d'ufficio, anzi che po­ 
tersi eoa tali emolumenti sopperire in tutto od in parte 
al pagamento de~li scrivani o diurnisti. A fronte di 
queste 1pie~otioni di (al'o l'uffb.io teatrale eonsente 
pertauto che 1ia rielaLilito l'articolo dtl progetto niiui­ 
steria.lt'; ed a disporlo •d alillaodonarc l'cmcndatnMllo 
che aveva lor1oul.1to iotorllo a questo articolo concorro 
auche il riOcaso elio nei termini nei quali è concepito 
forticolo proposto dal Governo sì lascia sempre la 
facoltà al Gcverno medesimo di provvedere a che i se­ 
@rl'bri 000 CactiaDO 8opporlare dull'erario e le ii~t>SC 
d'url1cio, e I~ speso deali 8('riv11oi o diurnisti, quando 
avessero essi 1 mezzi di CJr froole a quelle sj.cse: poi­ 
eh~ io taJ caso il Minis!ro non •utoriizerà che si preu­ 
danf) scri,·ani o diurnisu o carico dell'Erario, e non 
Impartirà l'•utoriu:itioou chu flno alla concorrenza dtlln ' 

' to1n1na mancante. · 
Presidente. lo seguito alla dlchiararlonc del rol 1· 

toro dell'ufficio centrale, •e ooo domandosi la parola 
motto ai \'Oli l'articolo dcl progetto min'steriale di cui 
dar6 preriameuto lettura, 

Art. 29. 
e Secondo il bisogne, potranno i capi dci rispeuiv! 

uttìci, pre,·ia autori7.zazione dtl Ministro di Grazia e 
GiusLizia, i.NiUn1rrc diurnhni scrivani ed insrrvit:oti da 
retril.iuirai a carico dcll'erurio >. 

(Appro•·alo). 
Art. 30. 

• Al vigente ordin.imcnlo del cursori, null;i per ora 
~ innovalo. 

e Essi d'ol'<l innanzi ai appt·Jl('r:iooo uscitri. 
e TaH uscieri con1pira1100, ollre le incun1hcrue luro 

auribuite dal Codice e dal regolamento di proccdur• 
p<'.n:ilc, anche quelle portale da ultr~ leggi •o tiguro 
nella Lombardia. 

• Sar.innu non1inuli ron decreto miuistt·riale, ed ai 
meJ~iini saranno ap11lir.ahili gli articoli 220, 2i t, 222 
e 2Z3 della lr~go 13 novembre !i;;)9 eull'ordioomenlo 
giudi1iario. 

e Nei Con1uni O\'e sono insliluiti più giudici di man· 
da1nento, cia:icuno di essi rarà intimare ed esrguire di­ 
renameote lo sue ordinai.ioni e decisioni anche n1·gli 
allri inandamenti dt·llo 1le:JS0 Comunl~. 
• I portieri e gli ioser\ ienti io genero cha prl'Sente· 

mento si trovano in ser,·izio saranno applicati presso i 
triLunali od ahri urOci, ove 1c ne veri6chi il bisPgno >. 

(Approvato). 
Art. 31. 

< I fuo7.ionarii ed impit•gati giudiziarii dt•lla Lom­ 
bardia che rimaDt.'88Cro Cuori di l)ianta, potr3ono ea· 
11t:re 3pplicali anche iD eeccdenza del nuo1l!ro alal.iilito, 

ai tJi,·eni urliri giur\iziarii o ad o.Itri atnmioìslrati,·i 
con qul'lle inru1nLcn:ie che loro verranno assegnate: 
conservaotlu l'attuale loro stipr-ndio sino· a tanto che 
siano pro,·visti di altra carita od icnpirgo, per cui sia 
loro nssrgnato uno stif>Cudio uguale o maggiore. 
: • Quelli dri dtlli runziC\nari eJ impie~aLi, coma pure 
I rursori, I porliL·ri ed inscrviC'nli di ogni sc·nere, ui 
quali non poll·ssero applic.irsi le preccJcnti disposizioni, 
SJranno amtncs.:;i a!Ja pensione di aspcttath·a o di siu· 
Lilazione pci 8Cr\'i1i anteriorm11ote resi, purchè qnt.·sti 
nvn aLLiano una durala n1ioore di Jit·ci anni aal\O ' cho p~lt'Stil'N essor\-i am1nt•S:!i anche prima, giuslu lo 
lt•ggi su trilt? matrria ,·ig.·nti io Lombnrllia. 
• li c.:011rcri1nento di un pubLlìco iwpiego Coiril ce .. 

e.ire di pien diritto !J p••nsiooo che già Coese stata 
COOC('BSa. J 

Sonatore Ne.zari. Domaudo la rarola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Ne.zari. llapporto al trattnmento di quei 

funzionari lii quali non JK>h·ssl·ro applicarsi le di:'JJOSi .. 
iioni dcl presente 11aragraro e che dt~rono C5sere Dtn· 

n1t:ssi alla pL"osionc di aspettativa o di giubilazione per 
SL·r,·izi lode,·oli rl'Si al parse, io desidert•rei d'avere una 
spirgazìonc; che cioè oii si dir.esso che cosa ei intenda 
P"r pensione di n•pl'llalira o di giubilazione. 

Secondo i ùc,·reli alali 1iubblicali in Lomb>rdi• nel 
1860 gli Impiegati che vcnh·ano a cc .. are dall'impiego 
per t•ift·Uo dl•l nuovo ordioa1neolo e che non erano in 
arsuito ricollocati in altro pusto, 8000 stati rilitahilili I DL·i gratli e sti~cndi loro. rl·~ali\·i che ave\'aoo nrll'o· 

, poca d1·l caml.11a1nento dt Go\·cmo, tranne quL·lli elle 

I fu~ono .gi~ pr_ov,·i~ci di un. assrgno con spcciillc decreto. , .Gh altri 1mp1rgilll assunu dopo lolio siusno 1s;,9 
sc11ia JirccrdL·nt~ carrh·r;& avc\·ano ùiriuo ad un 1ulllo I di dispo:iibililà c•orrispondcnte ai 213 dd soldo che so­ 

l devano. llunque iu LoruUardia ooi noo conosciaino che 
j il eoldu. di di;poaibihtà. e il so Id.o di aspollativa. li 
. &ohlo dt a~p1·ttat1\'l è dc:• due tcr11 dcl soldo originario· 
il BOIJo di dispooiJ,iii1~ Rll nrlJa sua iolcgriti fio; 
ac..:hè I' itnpie~ato è rirol!ocalo in impiego. Dirò ad 
esempio L·he in qut·st' uhi1no caso si trov.ano i Co1n· 
rniseari dislrl'ltuali, clil! rur.1no &oppressi, e multi dci 
quali 11011•1 11a1i ioJprovvidamcuto J;.ial'iati su\ l.uilrictl 
Coli' inticro loro soltlo di di.;ponìLlJità, mentre si IOnO 
falle no:nine di i1npieg,1ti uuovi e n1oltc volto nuche 
ÌDL'Sperti. 

Qursti adunque 10no prcci5n1noole Dl!I caso di qul·lli 
in1pieg ... 1i giudiziari, ai quali ooo sarel.il>e pobSiUilc di 
dar~ un collocamento. . 

lo dl'Sidrro di avere una e~iegn7.ione eu q~roto pro­ 
posit~1 _per.chè ~e. si rluYcucro mcllcre in a~pettativa 
qucsl1 1mp1egat1 s1 adoprereLbero due pesi e due mi· 
aure a seconda degli impi"ghi nmrniuistraliri, o a se· 
conda dt·gli impieghi giudi1lari. 

Senato.re ~e. Foresta. L'onorevole preopjnaotc dice 
che ee s1 ~1cb1ar.n In que3ta lrgi:;e che sl'io1pitg .. 1i 
siudiiiari Il quah llOD potraaoo appliran.i le disposi- 
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Senatore Farina. ~li p:irc che il concedere il mag­ 
~ior achiutlmcnto desider.uo dal preopinante non guasti 
il sistema dvlla ll'g:;t•. 

L'idea 1h·lla di:;ponib;!iti l! già ammessa nel!1 prima 
parte dell'artir.olc e in massirua anche il signor ~lioistro 
l'ha espticitamerue eonral'data nelle csservarionl tcstè 
rate : ha bcusl piutt:·slo combauun l'idea di ammettere 
l'a:;giunla prop· sta d 11 Srnatore Natari , partendo più 
dJ considcrarioni di fallo, che non d l principii di 
massima. 
lla per quanto i falli allegati dii 1ignor llinistro 

siano verissimi per quanto il n1:i~gi11r numero dci tri ... 
hnuull che si stahillranno in Lornb mìia sia per rar Cl'S· 
srre completamente ogni timore che ci p0~!an > essere 
individui che dovrcbb ·ro essere pusti in disp!>nihilità 
secondo quel!a L·g;t~, e che non trovino impiego nellu 
nuova orè-a!1izz:1zionc, tuuavia , siccome per qualche 
accidente Imprcvisto , questo c;1so potrebbe ventirursi , 
l•~·r parte inia oou troverei nessuno inconveniente che. 
parlando di pensioni, si comprendesse nell'articolo anche 
quella di dispouibilita, e cosi si tranquillasscro del tutti 
qul·Hc pro,·incc e gli in1ph•g:ili dt'lle RH·dcsin1e1 i quali 
1iap1-:inno che ov~ prr 4ualsia.;i moti,·o, O\'endo L'Ssi 
tutti i requi.iili pet' acr,·irc, pure non venissero com· 
prrsi nella nuovo org:ininazione e non r~srro ricollo· 
cali in irnpicgo, ri10:1rranno io disponibilità ed avraooo 
l'ioticro luro stipendio, Ono a che oon siano ricollocati 
in impirgo. 

~li pari~, ripel•1, elle in Lai modo non si guallti o~ 
punto, oò p0co il sist1~ma dell~ lc-g;:;e, e 11icC'o1ne qu.ae 
abundani non uitiani e per altra 11arte queste aLLon· 
danze possono f.,r CCtklilrC qualche ragioocvo)C limare, 
sono di avvi~o che si d1.:tJl.Ja f:icil1nr.olc accctlarc que· 
st'Jf?giunta, la qn:Jle ~ anche co11sooa alle OdSC'r\·azioni 
1nrsse In r.:.1mpo d11Jl'onort.'\'olc ei~nor Ministro. 
Presidente. L'onore\·olc ~cTiatore Farina ha parlato 

in oo·no dt'!ruffirio? 
Senatore Farina. ~o. Ho parlato per rr.io ronlo. 
Presidente. Allora cominrierò a dumnnduc al Se· 

n:ilo se ;ippozgia la proposta dl'I Senatore SJzJri, con· 
si.ilt•nlc Dl'll'aggiuogcru dupo la pJrula di aspttlaiica 
qul'ila dr dìspo11ìbìlilà. 

Chi appot;gia questa algiunla sorg:i. 
(.\ppo0giala). ,. 
8enatore De Foresta Don1a11Jo la parola. 
Presidente. La J»Nla è al Relatore d,•ll'urticio 

rcnlrale.· 
~enatorc De Foresta, Relatore. Duolmi che la ruag4 

giùran7.J dc'.l'uflir.io non pos~a ts!=Cr~ d'accordo Dl'lld 
propost.i r.hc l'onorevole ~t·natore 1''ariua ba ft1tto a suo 
nome. Io cre•lo rha d'accordo c0l nostro collC>ga ot·lla 
sostanza, sia1uo dh·isi in questo 01onH1nlo p1~r uo equi· 
VOl'O che mi pro'·"rò di clii;1rire. 

Dlchiara••il l('Rti\ il si~nur ~linislro, e pens:i rurlìcio 
rcntrJ!e rhe nel conct•llo della pri!na parte drll'articul\J 
in 1p1e5tione, gli impit>g.1ti giuJiiiari auualincnlc io ur~ 
fìrio, ì quilli non polrilnoo C'Ssl'rc collocati nel nuo\·o ,, 21 

~ --- 

orJioamrÌllo1 qu'llura aia no an('Or.l cnp:i1 i di ller,-irr, 
!laranno O ritenuti D<'t;li urnzi ;;iuJiziari in sopi-Jnurncro 
od :inrhc poi1sil.Ji11nf'nte rollocuti in altri urllzi anche 
a:umiuist!'alivi e che s:trunno o soltanto posti in '1Rflt>l .. 
tativa o giu!Jilnti quf'lli dci quali neo pogsou'l io ak·un 
mo1!0 ut!liz7.arsi i scrviai. 

f.iò posto, cornP. 1nai vorrcllLe accus11rsi qu('sht dispo· 
llizione di ingiusli7.ia e di 'cce:si\·o ri1tort·? 

Ma non è cosi che ei ('rorvede aen1pre prr luni Sii 
impirgati f'l•Vt•roalivi! . 

lo cre•!O che D·>D si potrcl1lic (lr0Vve1lt1re in modo 
più 'siusto nè piil rquo e che rsigl:re di più llrirebl>c 
tult·rP. atahilire io ra,·are di qul"sli runzioo3ri un tcro 
prh·ih•t:io ed un precedente p(•rit·oh•so. 

L'a~giur1ta che proporr<·hhc il Seo.itoro Farina rion 
rimrdi1•rt~hhe oll'inctinvPniente; poichè dicendosi che 
nt•I l'aso io di:1corso i runzion:.ri non ricc,Jlorali l:tranno 
am1nr~!li nlla pPnll!one di ctis;ponitJilit', di asprll1tiva o 
di giuhihu:iont-1 introduce ac1npre il prin('ipio eh<• quelli 
che non Bono più io grado di sl'rvire, polrunnu tuttn\·ia 
godere l'inti~ro atiptndio. 

E poi come si farà per d<'lormin:frc se dl'11uosi dare la 
pensione di disponiliilità piutto!lo che quolla di aspcl­ 
tativa o di riposo? 

Quale sani il criterio elio oi avrà por que.ta drtcr­ 
minaT.ionc T 

E Doti•i elle quivi non oi dà solo una lacohà al Go­ 
verno di cui possa egli llBJre o non usare con giusto 
criterio, Ola CQlnO l'I"• ~i usto e C01lle Bi YOlle rare io 
ra\'Ore di q.:estÌ runz.iOOari 1 9j Crea UO diritto t (llVQr 
!uro. 

M1 ilpiacc, ripeto, di oon poter eti1ere d'accordo coo 
l'onorc\lolc o~tro culh•g., dell'ufficio centrale , ma io 
non cre\lO lK>iSa accettarsi la sua propo.:<ta 

Sl•11u1ore Farina. Sicuramcnto le idee d; mc 
esprf-sse erano affJllo divt•ràe da QUl·llt! cl1e mi ha at· 
tril.Juito l'ouurevole mio oppont·nte; se il torto sia mio 
o suo io oon et arò ad indagare. 
"t'unorcvolc pn·opi11ante lia inkrpretato l'articolo in 

motlo deci!larn~ote opposlo alla frase che 11i contil'OC 
nella prima plrle dl'll'articolo. In e;sa uoo è dello cbe 
il ~linislro dovrà utilinare IOllli gli 'impiegati aliili a 
prestar aer,·i1io, ma dice clic potrà farlo; e con@egucn· 
lomento quell'arbitrio cho l'onorernl" preopinante dicou 
che io vulcva am1nr.Uerc, è invece am1n1..-sso nella atcasa 
prima parte dell'arlicolo. 

Supposto p<'rtaoto che di questo arliilrio ai v.islio il 
Ministro pre>alere, egli è pur anche giusto che le pt·r· 
aono che ,·cnisscro colpite da queato arLitrio, sicno 
guareotitc in ruodo da ouo poler ~l!IJt•rr, prl"giudicate nei 
giu•ti diriui cho banoo acquistato col preotare i loro 
af"r\ izi. · 

L'onororule preopìnonte direbbo: lla dunqu~ voi vo­ 
lete che il Governo teog:i dt~~li i111vit·gati incapaci. tut· 
l'altro. \'edo uella primo plrle ddl'arlicolo che molgra<lo 
la cap1cit.~ di qu1·1ti impil•g3ti, il Yin istero può tenerli· 
o oun &C'condo cltc gli pare e piace. Quindi, dico, ae 
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egli si prevale di questa sua facoltà, che (lo ripeto an- pcrchè il Govcrnc possa utilizzarli approa l'occasione si 
cera) la prima parie dell'articolo espressamente gli ne- preecu li. 
corda, queste persone tuttavia, quando siano ancor ca· Ma, tolti quelli clic siano riconosciuti idonei, agli al· 
paci di servhio, non devono per un capriccio rniniste- tri, dci quali il Governo nuo ai prevalga o perché mo- 
riale venir collorate nè in aspettauiva, nè a riposo. mcntuncamente non utilizzabili, non aventi cioè l'atti- 

p,•r tali motivi io credo che la proposta, che non ru todine richi. sta per uno dci posti vacanti, o perché per 
mia, ma che io ho appoggiJta anel.e io seguito a quanto avanzata età o per ulcun'alt-a eonsitìerurione incttj a 
diceva l'onorevole Senatore Na7.Jri, non manchi di giu- eerviaio, non vedo corno debba esser conservate l'asse­ 
stezzu. guo di disponibilitè, debba cioè essere luro dato il soldo 

Siccome per ultro potrebbe qualcuno cadere in equi · iutiero. 
vece (cd in questo I! precisamente caduto I'oncrevolo Qurs.lo, a mio avviso, sembra evidente, Dal momento, 
Uclalorc dell'ufficio centrale}, che cioè coll'aggiu11~('rc io cui il Governo destina gl'unpiegati secondo la loro 
l.l Irase proposta dall'onorevole Scnat ire t\az:iri, si vo- ca11acit.), ed impiega orCl'S.'4aria111e11tr. coloro i quali 
lt:sse '1llribuire un diritlo a grnte inrapace di ser,·irc, siano idonC'i o capa<'i, nc.n è giusto che pl'r qut-lli, che 
e che appunto per qut:st:t sua inr.apacit:i dO\'r('bbe ('6· non lo 11ono. si provveda cou un a!JSegnamcnto che cor- 
et·r~ collocata in a:'pcltativ.i, quando ne fCJssc il caso, risponda allo stipendio inlicro. 
o a ripo:;o definitivo, per consrguenza proporrei r.hc QucsL'aggiunl.3 poi Dl'I sen!lo spiegato dall'onurcvolc 
l'aggiunta dt·l S1~nalorc NJzari veuhise (or1nulata n1·I Farina trarrcLbc sero un altro incon,·enienLC. 
1nodu S('gUC'ntc: L·aa(Jrcvole Fariaa vorrebbe, cbc fosse data racohà 

e Quelli di detti runziunart cd itnpirgati come purt: al Go'il•rno di d;aro I' assego;.imcnto di dispooiLililà o 
i cnrs.ori e portit·ri ed iuservienti di ogni grnçrf', tut- quegli inipiegati idool'i i quali non siano 2ulloeali in 
la\·ia idùnei al srrvi,io1 ai quali non pvtts&l!ro appli· posto nel nuovo ordinamento. 
c'arsi le prcredi.:uti ~:>(losizioni, saranno amme1si :dia Ma chi dclermina l'idoo~ilà? 
pi!n&ioue di dispo~bililfj, d'a!'pctlatita, o di giuUilJ· Potrà farsi una questione tra l'impiegalo cd il Mi- 
~ii.>nc > il resto co:ne nt~ll'ar~iculo nistro! ' 

lo que:;to n101lo parrai che sarehbero tolti tutti i li· L·impi(';;ato eoaterrà ccrlam(•nlc che è iduoco, il Mi- 
mori d,·i quali rJceva C<'Ono il Rl'lalore dcll'urlirio cen- nislro dirà che non lo è: non è possibile ammdlcre 
tr .. je e r.lic si e\iten·lilic qualsiasi incon,·cnirntc a rui una discussione"' siffatta. 
accenna\·a il Minislro di gra7.ia e JZÌUstizia. Quindi la sua aggiunta altro ~on farch!Jc che aprire 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la l'adito ad una discussione. e non darebbe mai nessun 

par(Jla. diritto a qul'sli iin1•i1·gati, aYvt>gnachè sarà ~mprc 
Presidente. Ila la parola. il M1oislro quello che determinerà se egli aia o no 
Ministro .:1 Grazia. e Giustizia. Non polrri am- capace. 

mettere la. propnata che ru C;.itta dal Senalore N.1zari, • !'ion crcrlo poi ccrlan1cnte, che rouorC\'Ole Scnatoro 
nè serondo le apirgaziooi che cfa esi;o Curono dalc alla Farina voglia questa aggiunta per porre quei:;ti impio· 
ml'desi1na1 nè er.coudo le \·i.;te che furono maniCestate gati 11otlo la sa},·aguar~ia della lc~ge per' n1odo clic il 
dal ~cnatoro Farina. Governo non possa assulutamentc ·pri\·arsi dc.:11' opera 
li ~rnatorc N'Jzari vorrebbe elle si aggiungel's<'ro Je loro, senza dar loro l' asscgna1nc11to di d1sponibilit\, 

parole di disponibilità, all'og~ello che anche coloro i cioC lo stipendio intiero. L' onorc\·olc F.irina è troppo 
quali non potess1~ro ollencrc un posto, pos3ano conse~ huono finanziera perchl! poRSa dJro quo.~to consi_slio al 
guire la Pl'r1sione di disponibilit.1, che sarebbe ma(giore Go,·erno. 
di qutlla di aspPttativ.i. Veramente si comprendeva come Consrguenlf'mentc io prego il $coato a volerP lasciare 
giusta ros~e I.i disposizione r:he ru data eCC'l'Zionalmeuh! l'articolo qual'è, SCOZ3 raggiunta, la quale anche quando 
col derreto citalo dall'on 1rcvolc Senatore in quanto cl1e, fos:;e ammt•:s...11,a, sia nl·l n1odo sug~erito dal Senatore 
io lo ripclo, si provvedeva a riguarJo d'im11icgati Rnlla Nnzari, sia nella maniera deeiderala àall'on."rc\'Ole Fa· 
cui capadtà, ed idoacit' non si portava nessun giudi- rina, non riusrircLhc a nulla, lo dico frnncamcnte, 
rio; per cui erta giusto che si dicesse: e \'ui non potete perchè dipen1h,rà pur srn1prc da c·hi dc,·e prov,·e<lr.rc 
oggi e!'scre utile al Governo; vedrò eurcrssivamenle alrese..:urione della ll'f!MC il porro gli in1p1egaLi nell'una 
quello che aia a rar:;i di voi; intanto p('rò è gius10, rhe o nell'altra categoria. . 
abbiate il ,·o~lro stipendio ). Ma quesln ragiune non lo co1nprcndo che potcsst.! desi<leriilrsi di Vl•der con· 
esisle Ili giorno d'oi;gi, a,·vcgoacliè le contli7.ioni degli serv:i.to lo stipendio inLiero a tutti indislinlJmcutc gli 
impiegati saranno apprezzale Ol'll'occasione in cui si iinpit·gali, allora quando si provvedeva non io maniera 
prO\'Vt·<lL•ri alla formJzione delle piante; e lutti coloro, dclìnìl1,ia ma lraasitoria: ma quando si prov,·e<le io 
i qua.li sa.ranno riconosciuti idoo<'i, e cap:!ci, lrovl•ranno una maniera atahile d~,·c occe.-ìSariamcole l'&scr~ <lett:!r· 
poeto: quei pochi, chi! per avvC'ntora non trova:isrro po- n1iaala In posizione cli ciascun iinpiegato, ed io rcla­ 
sto, ma che abbiano idon(•ità e capacità, al pari di quc•Ui i zione a. questa devo fissilrsi lo 11ipcndio o la pensione. 
che furono colloca~i, saranno mantl'DUli in disponib1litit, j (Btllt! Brot·o.'). 

22 .~~ 
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Presidente. Furono proposti due ernondarnenti •••.• 
Senatore Farina. Nl·I proporre il mio emend.uucnto 

io avPvo ealcoluro sull' t ffeuo morale. Quanto ulla pra­ 
tica nel propornelo bo esplirilil1nentu deuo che io ere­ 
deva che ouo si aurebbe quasi mai presentato il raso 
di doverlo applicare, poichè roll'ìtn1pliJzionc dei Tribu­ 
nali e coli' aumento di numero dei mvdcsitni, sicura­ 
meote tuui gli individui capaci saranno collocati io 
ulllcio, I\) calcolavo, ripeto, aull'effeuo morale che quella 
frase da mo aggiunta avrebbe potuto produrre sulle 
persone interessate, 

Siccome però vedo sorgere tal quistione, in cui io 
dovrei mettermi in opposizione oou solo col signor lii .. 
nistro, ma ben anche eo'miei onurevoli colleghi dvllul­ 
ficio centrale, ritiro la mia proposta. 
_Presidente. Non resur-bbe perciò che a porre ai 
voti l'emendamento proposto dal Sen.nore l'tutari, il 
quale consiste oell' introdurre nell'articolo la parola 
e e di di~pouibilità ». 
Senatore Naz11rl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Naz:t.rl. Dopo le osservaaioni dvll' onore­ 

vole signor Miuiatr..- di GrJ1ia e Giustiaia ed olla assi­ 
curaziuoc che esso fari di tutto perchè gl' iinp!cg:ili ai 
quali io voleva alludere, vale a dire glimpieg.rti ido­ 
nei, siano occupati, io ritiro il mio emeu.lnmento. 
Presidente. 8:4Sl!n·lo anche riur .to- l'erueudarncnto 

del Senatore ~il:r.ari, altro ouo resta che mcuere ai voti 
l'articolo I.ile e quale è stato tcsrè lello. 

(Apµrovato). 
Art. 31, che di vcntJ 32. 

Art. 3~. 
e Per le pcosioui d .. gli impirgati di qualunque grado 

e dell~ vedove 111ranno appli1·n1e la nonno \i~enti in 
Lombardia, Cino a <'hc aia a1JuLtala uua. legge gcnl'ralc 

. sulle pentil)ui per tulio li..1 Suuo. • 
L'urlìcio et•nlrale pro,1onl! la r:orpr<>s~ionn di qurslt> 

articolo. Dornauilo- :il sii;uur ~liiustro di l~ratia e Giu- 
1lizia 10 acco:iscnlc ali.i prop1·sta di soppr1·s:;iune. 
Ministro dl Gro.zla. e Giustizia. t\un insisto, 

perchè vera111eute creJu eh~ qui.!ala dii;p~iti .... uc sia 
1ovrabhooda.11le. ._ 
Presidente. Yelt!J ai voU t'articolo. Clii intend!J a:­ 

Cl'tllr~ la propr.;8la d1.:l\"urlìcio ceutr.ile, 11nmtSIJ dal 
Mioiijlcro, nuo 1i alzerà. 

(l\igctlalO). 
Ari. 32. 

• Nel primo riordinamento delle rnagi:Jlrature lom­ 
barde potr .. nno ~li &ttuuli 1u1pie~nli giudijiari essere 
proinussi all1: ouu\"c cariche, quanJ\anrhe non alJhiano 
I~ cuodiziooi di tt•n1po e d: fuuzioui ricliit:s1e dall" lt·gg1? 
pi.:r e&sl'rvi ooa1iuali. 

e Su1'Cl'Bliiva1nentc e fino a che noo sia scorso aur­ 
Oi.:icnle te1npo per l'.irplicazione dl!lla DUO\'ll tegge, si 
lt·rr.l conto d1 Ilo runzioni corri&lJOudcnli 1oslcoutc nel· 
l'urdina1nento 11otcriure. 

' Gli avvocati awmeaai al patrocinio nauti Gli alluoli 

.. 

Triliuoali della Lombardia polranno pure palrocinare a­ 
,·anti la Corl1: di caS!=azionP di Milano nelle causP. pe­ 
nali, quaud'anl'hc non aLLiano il dl'ce11oio d'eacrciz.io 
pur<'hè lo alJIJiano a datare dJI compi1ncnti, dei tre anoi 
di pra1h:a, di cui n1·I § 5~8 del regolamento g<•nerale 
di!I proçc~so ci,·ile. , 
Ministro di Grazia e Giustizia. JSon ho cosi 

prt•scr1te l'iath~ro ro:nplcsso dl!llc lt•ggi del processo ci­ 
vile vigenti io Loml.lardia, da non avcrP. lo acrupolo 
che p1•r a.vvt>nlur.i in quah:lie c.llra parte, ohre l'orli· 
culo ~28 dl'I rc,;ula1nento J;iudiziario vi siario prescri­ 
zioni rclatire all.i pr.itica d1•gli uvvocati. Perrhè non 
11ucrc.t1·ssc quah·be incou\'t•oiente, io proporrei che si 
dicrsse: e a tl•nore dl'lle di~poJ'.zioni ivi vigenti sulla 
mal(·ria 1, e ciò p<'r co:nprcntll're anche quei cJsi che 
per av,·entura non fossero ronlcn1pl.iti nel § 528 citalo 
dal progdlo d1·ll"unìcio c1·n1rulo. 

St•naturc De Foresta., Rtl1rt:>r1-. L/ur!lcio ct>ntralc ac­ 
cetta la pr,1pusla drl signor Miniijlro, la quale pare cbe 
putr1·lJLe in tal caso concrt·tarsi in qut·sti termini : 
e purché lo ahliiano a datare dal co1np m~nto degli 
auni di pralil'a prl'Sl'ritti dJlle vig(!Oti lt·gc;i •. Pcrct11\ 
non a\·enJ.1 io questo mornl'nto pfl•senti le dispoili1ioni 
di quelle l1·g.;i, noo sappia1no se saranno Lre anni od 
un lt•o1po diverso. 
lillni&tro di Grazia e Giustizia. ~!, 11. 
Presidente. Qu.,sta ultima .parie ddl"arl. 32, ag­ 

~in111a d;1ll"uCtìcio' centrale, aart·IJlie in &l'guito oll"ac­ 
cordu lro l"uflkio centrale td il 1ignor Ministro couce­ 
pita in qul•i;li ll'rmini : 

e Gli av\ocati ammra:;i al patrorinio oaoti @li al­ 
luali Trib11nuli d1·llo1 Lo1nliJrJia, potranno pure palroci­ 
n.1re a,·anli la Corte di c.:issazione d1 Milano nelle cauae 
pr11ali, 11naod'aoche UOO ahlJi:in11 il dcCCDllil) d'('11er· 
rizio, purchC Il) abLiano a datare dal co1npi1nf'OlO de­ 
gli ~nni di pralka. pr1·scriui dalle vigt'Illi h·ggi. _, 
Mln! .. tro dt Grazia e Giustizia. Si potrrLbe 

dire : • D.11 rl>DlJ1i111l'nto d111.J vrt1lit·n, a lt:u(Jrc dt.'Jle 
Ji:;p1Jsi1ioni \'it;Pnli io L<.n1liartlia. , 

Sl'tlaloro De Foresta, lltla1ort. Doru•odo la ·pa­ 
rvla. 
Presidente. U Rd•tvre dctrurficio cenlrale ha la · 

parola. 
:;~110.tor,~ De Foresta, l:tlalort. L'ufficio centrale 

tenie cùe ·(lllaoclo si dice:;se sola1neo1e ' dal co1npi· 
mt·nlo d..:lla pralic.A •~ po1cs.:1u duLitJ~i &e, onde que· 
sta lusso ron1Jiiuta , Yi duvl's.:;e 1·as1·rc unche l'l.'same 
prt:1tic..-; la. qu.11 cosa non è nt•ll"opiniono d1·l Ministro, 
nè in qul·lla tlt-ll'uflìdo, intend~·ndosi, per le ragioni 
atldvllc n1·1la rtl;11.io:1c, cli6 i dh•ci auoi d.Jtion dal 
ro111p110C'nto d1•g.li anni prc3crit1i dalle leggi, con1unque 
1"1•sa1nc aiiJ poi s1a10 prt.':JO vari anni 1lopo. Se invtco 
lii dice: • gli anni tli pralira •, ai f;.piega maggior­ 
llll'rllc che non ai richi1·Jc l"t·aarne di pr-.itica, ma aola- 
1nc11lc il con1pi111enLo d1.:l teriuine mall:riale della durata 
della ml'tlt•1<i1na. 
Presidente. SaroLbe adunquo ' a datare dal com- 
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pimento degli anni di pratica prescritti dalle 1igon1i 
leggi ». 
U• mtmbro dtll'u{ficio unlralt. e Dalle leggi •i­ 

genti in Lombardia. • 
Un Senatore. e Dalle disposizioni vigrnti. ~ 
Presidente. • Dalle leggi o dalle disposizioni vi­ 

genti in Lombardia T > 
Senatore Vlgllanl. Pare meglio e disposiaiuni •, 

perchè ·è un vocabolo piu ampio che non quello di 
• lt·ggi , 
Questu distiruione io Lombardia ~ tanto più neces­ 

saria in quanto che vi s•JUO molti ordinamenti che hanno 
vigore di l~;:gi, ma a cui propriamente non si potrebbe 
applicarne il nome, 
Pre~tdente. Dunque sarebbe io questi termini : e a 

datare dal compimento degli anni di pratica preacrilli 
dalle disposisioui vigenti io Lombardia. , · 

E poichè ai traila di correuone , se credesse l'urOcio 
centrale 1i pctrebhe anche cambiare un'altra parola. Sul 
principio dell'ultima parte dell'articolo 32 ei dice: e Gli 
avvocati ammessi al patrocinio nanti i Tribunali, , e 
poi poco dopo si dice e avanti la Cori• > ecc. Mi pare 
che aaeebbe convenlcntc sostituire anche la parola 
e avantl , a quella d,i e nauti .. 1 
Senatore De Foresta, Rtlaiort. Aderisco. 
Presidente. Prima di mrllere ai <oli l'orticolo 32, 

lo rileggo colle modifìcarioui acconsentite dal Guardasi­ 
gilli e dall'ufficio centrale. 

Ari. 32. 
e Nel primo riordinamento dellé magistrature Iombarde 

potra[!nO eli auuati impicgatì giudiziari essere promoss! 
alle auove caricbe, quaud'anrhe non abbiano le condi­ 
rioni di tempo ~ di luniioni richieste dalla legge per 
f·aservi nominati, 

e Succr-salvamonta e fino a che non sia scorso Ruf­ 
fìciente tempo per I' applìc:11ione dL·lla nuova lt•gge, si 
terrà ronto d1·1lf! funz'ooi rorrispondroti eoslenute 01:1· 
l"ordinaru1·nto aoltriùre. 

e Gli av,·orali ammessi al palrorioio avanti gli al· 
tuoli Tribunali della Lombnrdia, potranno pur• pal1<>Ci· 
nare nv;1nti la Corte di c.:1ssa2ione di Milano nt·llc cau€e 
peon li, quand" nntbc non abbiano il drcC'naio d'rsPrrizio, 
purcbè lo abbiano o datare dal co1npimento de~li niini 
di pratica prescritti dalle disposizioni vigenti io Lom· 
bardia. , 

Chi lo appro,·a aorga, 
(Appruvoto). 

Art 33. 
• Sarà provv('duto con decreti r('nli alla pul.ihlira:i.ione 

ed al coordio:in1eo10 dl'lle ahre tlisposizioni nt·ce5Sarie 
ad attuare il Codice di procedura penale e la Jq~;.;c 
sull"ordinam(>nlo giudiziurio, come pure all' emannzionc 
delle opporluue disposizioni transilorir, in quanto occor· 
rana, alti-se le mt.diOcozioni introdotte colla pre~('Olc 
ltE?gc nella procC'dura ri~·ile, non rhe (H~r N'golare l°f'lf'r· 
ciziu dtll'av\'octltuni io ciò che coucerne la reaidrni;1, 

22' 

coordinanrlo i r.1pporli di questa colla lacoll.à del libero 
patrocinio uanti tulle le autorità giudiziarie della Lom­ 
bardia. • 

Chi approva qaeet'arlicolo 1orga. 
(Appro>ato). 

Art. 34. 

e Potrà pure il Governo, ove gravi motivi ne diwo· 
atriao la uecl'88it~, ed entro il termine di un anno, 
aumentare con decreti reali, previo parere del consiglio 
di Stato, il nuwero dt:i Tribunali di circondilrio e dei 
giudici di maudamento, modificondo in rt'lazione a tali 
aumenti, le circoscrizioni territoriali giudiziarie ataLilite 
nella la!J<lla annessa alla ll'gge ddli 13 aovem!Jre 185U 
dcll'ordi11;,an1cnto giudiziario, e provvedere anche in taJ 
caso pel rclati,·o pe~onale 1. 

(Appro•oto). 
PriJDa di procedere allo squiUinio segreto rammenlO 

al Sl'oato clic, secondo_ la deli~ruzioae presa ieri, ai 
farà luogo alla rclaiioae di P"l"ioai. Era poi all'ordine 
del giuruo un altro progello ùi l<'gge quello. oull'i>tru­ 
ziooe supcrior~; 01a mi venne dello oggi che il sigoor 
Aliai$tro della pubhlica istruzione, il cui intcrvenlo aa­ 
reLbc alato necessario, è inco1nodato. 

Dunque oc.n po~ntlo egli esaere presente, se il Scuoto 
lo accorda, ai rimand(rà a dornani la d1scuasioae di 
questo progcuo, e per uggi si proccùl'ri alla sola relo- 
1ione dl'lle pt'tiiioui. 

Domarii JJOi, se Don Ti ba osservazione in cooLrario, 
vi aarll adunan.a pub!Jlica al tocco pr•ciso, per la di­ 
scussione dol teslè menzionato progetto, che è molto 
este.o e complicato. 
Senatore Vl1Uanl. Domando la porola. 

- Presidente. Ila la parulo. 
Senaloro Vlgllanl. lh pennello di far oBBenare che 

converre!Jbe nhueno avere la proliabililà che lo alalo 
di aalute del aiguor llioiatro dl'ilD pubblica islruzione 
rosse mislioralu, in modo da ~rmellcrgli di pol~r do­ 
mani assistere alla seduta, giacr.lJè allri1nenti, ••• 
Presidente {inl<rrompMdo). lo spero cbe egli alari 

mPglio, e cho vi putr• assistere, credu poi che in ogni 
caso potr• nnche pregare quakuoo dei suoi collegbi di 
inlervt"oire ulla at:dula per lui. Altri1uenti nelle circo· 
stanze in cui siarno, l.Jirogncrebl.Jc che il Senato non 
tenesse adunan1.a oè do1uani, o~ dopo domani. ••• 

Senatore Vl1llanl . .Ila at.biauio altre leggi. 
Presidente • .lii permella. Nun polrc!Jbe dico tenere 

adunanza pub!Jlica nè domani, nè dopo domani, percbil 
non sarà po .. iuilo di portare in pubblica ~cJuta la di- 
1cus.sione dtc,li altri prug.-ui di legge anche multo estesi, 
che per altro già stanno in pronlo, aino -.I priucipio 
della t<.-nlura 1t:Ui100.na, perct..è lo atampa ooo è ancora 
compiuta. 

Sen;;tore Vlgllanl. Vi ba ancbe il progello di legge 
1ulla Corte dci conti. 
Presidente. Quanto poi al progello 1ull' istituzione 

della Corte dei conii, d•bbo lar presente al Seualo, 
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che il signor Mioi•tro delle Finarue prima di partire 
da Torino mi invitò a rirnaudarne la discussione al 
tempo, in cui Iosse ritornato, dicendo elle desiderava 
di asaistervi. 

Ccnsogucntcmonte se domani non vi puè rsa•·re la 
discussione del progouo di lrçgc suil' istruzione supe­ 
riore il Senato non avrà materia da occuparsi. 

Prego ora il Senatore Segretario d'Adda a far I' ap­ 
pello nominale. 
(Il Senatore, Seçretarìo, D'Adda 13 lappello nouii­ 

nalc). 
Rimllato d .. Jfo rotanone: 

l'iumcro dci votami 91 
Favorevoli &-1 
Contrari . 8 

Il Senato adoua. 
Prego i signorl , Senatori a voler riprendere i loro 

posti, ed i signori commissari delle petiaioni a portarsi 
al hanro delle commissioni, . 

L• parola ~ al l\elatore delle petizioni. 

l\El •. \ZIO~E DI PETIZIOXI : 
Senatore 3ilotta, Rtlatort. l'idla tornata dvl 20 giugno 

l8Gl veniva riferita la peiizicne Nuru. 2~)9G nei se­ 
guenti termini: 

~ Certo Cesare Soldauc, sarto e fornitore militare in 
Catan13ro (Calabria Ulteriot e 2') con la petizione nu­ 
mero 2(.J'Jfj ricorre al Senato porchè ei ouenga il pa­ 
gamrnto di un suo credito di ducali I G2:1 che dopo 
ripetuti ritardi gli venne negato dal Ministero d1·lla 
Guerra , dicendosi non regolare ma rivoluzionario il 
corpo degli auavi calabresi che egli serviva, nè auto­ 
rizzati a Cur11.1arne l'organi1.ia1ione e ad ordinare il ve­ 
stiario i ai;znori colonnello Tabone e maggiore Ricroli 
che egli dice essere stati a ciò autorixaati da ordini 
del generale Garibaldi. Addurcndo in prova della mie· 
aiooc di questi e dl·lla regolare ori;llnizzaz one del corpo 
.il fallo di 1$8Cre 1tato questo corpo a suo tempo ri­ 
conosciuto, e sciolto poi con reale decreto , di essere 
stati pa~ati sii atiptndi, il manteni1ncnto ed alt1e "'Pl'Se 
di questo corpo, e nello ecioglimrn lo di r~ticre stati 
fl'lribuiti come gli altri n1iliLari drll'r1u~rcito u1f'riJi()· 
nale di un solJo di cougl·tlo Qu~lli che t·rano lict!U- 
1iati. I 

QuinJi quella Comwissione presentava per or~auo 
del suo rclalore le se~uenti considerazioni e cuuclu~ioni: 

• I.a vo;tra Commie<ione non è al e<1so di p;1ter 
giudirare della vcrita dci falli addotti, non di estimare 
le ragioni c~poste, mct trova però che la <:osa pub mo­ 
rilaro di essere prepa io consiJcr;iz.ionc, ~ quiodi per 
mio u1Pzzo propano al S<'uaL11 di toh:r in,·iaro. qufnta 
pelitloac al Alini11tcro della Gut~rra, pt•r quei ri;:uardi 
cht? p11'1 mt>ritarc e quei prov\·edirnl'llli che 1!liinl•rà 
opportuni. , 

Su questa petizione, relazione e conclua:oni prende­ 
vano la parola varii Sena.tori; alcuni r1ede,a1?0 che 
ianto per non sembrare aullicicntemeute foutlale le cir· 

costonzo di !Jtto d .• l p<lenle esposte, quanto perchè nel 
rigl'ttare le sue istanze., era a crcth·rsi si rosse con suf­ 
lìcil·nl~ rat\io11e proc<:duto d.d llinistro dl·llo Guerra che 
in casi an .. lo~lii a,e,·a sen1µro coo fo1cilità fatto prir 
ced1•re 111la Ji11uidilzione e paga111ento. tli consimili cre­ 
diti, si do,·e5sc p;isaare all'ordine dcl giorno; alcuni 
altri opinavano t.-sscre lol materia della pre:;cnte p<>lizione 
O,t?~ello Ji dt•fìnizionc giuriJira, e 11on dotl·rsi perciò 
ollontanart? tlalla c1•tni1.ione d1·i lrilJunali con dl·lilJt·ra­ 
zione dcl Senato. 

y,, iusistl·nd~i d:il rt:l:itore d1·lla Commissioor e da 
' a.Itri chP. non tutte lt! questioni !iolh.1\ate cc,me qut·lla 

rclati\'a alla uatura Ùl'l corpo di questi z.ua,·i poteseero 
~redersi di co1npl'h'117:a dei triLunali, e clte per altra 
parte il lt>Ol.lre dt>llt? cooclusioui dl'lla Comn1i~ione fol:iJle 
lale da non pr1~giuJicare ogni qualsi,·of3lia pro\·,·ideuz.a 
annninistrativoi, si \'ennu iolìnc da alcuno degli oratori 
a proporre la qccsiivne sc,spensh-a, sino a che ai fos5C'rO 
procurati tJalla t:on1n1ist'ioue rnaggi1..ri r~gguagli aui fJUi 
cspo~li1 e sulla pro\·,·idenza già data dJI llinitiltro. 
r .. le sosprusionc qu<intunquc neo posta a partito, 

cLbc poi di fatti luogo, gLtcr.bC durante la '1iscussione 
assentalisi alcuni &.•nalori 1~00 ~i lrotò più in nu1nero 
il Sl•nato prr dl·libl'r01r1•. 

La vostra nlluale Comn1issione ha cr, duto di seguire 
il r.onsiglio drgli oratori che presrro p0irle a qutlla 
di:;cussion1•, di proseguire cioè le in1lagioi, e procurarti 
nitre inform:i2ioui sui fatti nt·lla pcliiiono accl'onati, al 
qu;ile elTl·llo rssendosi pt'I mezzo del suo prcsidl•nte ri­ 
voli• al Minisiro della Guerra con prrgliina di sommi­ 
nistrarll•, ehlle i riscontri seguenti: 

• Allorquando il earlo Sulolano Cesaro di Caianznro 
prc;fnlava la prima stia p<•tizioue a me7.ZO dell'onorP­ 
'olt? d1·putato Grer.o cbc l'arcomp~gnava di una c:om­ 
n1c11.latizia con Lìglil'llo dtl 1-l n1Jr7.o 18Gt ptr ottenere 
il pagamrnto d1·l prett•:;o suo rredito, Ji1nil:1to pt•r allora 
a ducati 1400, queato Minisll•ro si fJre••a ad assymere 
toi1to le nccrflflaric inforinazioni intorno a cotale prn­ 
d1·n:r.a. L1J1po l'lntcnd• n:r..:i. genrralc Jcl rofpo dl'i voltJn4 
t;irii italiani, );i qu:ile ron lrll(•ra .t oipcile riferiva cbe 
il corpo dl'i :;uavi rafabrtsi clic non si diparti 1nai 
d.i!le Cal:1hri1•, non fu punlo riconosciuto nè consid<'rato - 
CQ'.JH~ fnch·nte parte i.h.:I disril0llo rsrrcito meridionale, 
l'd il suo co111anda11tt~ T;.ihont? Fr;.incrsro orr;àniiza,·a ed 
agi\·a di propria aut.,rilà , scn:r.a r<•golarc n1aod<ito del 
Governo. 

Che tanto il colonnello Tabone, come il suo mag­ 
giore l\icroli, al quale il Soldano rimetlcva le sue lor• 
oitur,~ per conto c!l!i 1.Uavi ehh<'ro a prelt!,·are dalle 
varie casiSc erariali dt·I Go\erno prt·otanli somo1e di 
d<inaro, appunto pt-r p•1gJrt~ le Spl'S~ ù\ Ile forniture. 

Che allo srioeli1n•!11h.1 di qul·I roqio. i loro conli 
furono tr.i\'nli io t.al rlii;ordiot•, r.hl', aropt•rtcsi le frodi 
a dJODO del Soldano e di altri fornitori che non po­ 
tt·rooo ollcncrc in p1i;an1enlo dei lvro averi altro che 
dl•i Luo11i o ricc\-ulc, dovellcro essere sottoposti ild 
iocliirslD per nliu•o di potere e •uLire un procedimcut9 ~ 
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criminale il C'Ui giudizio non ~ per anro conosciuto. 
CìO stante il !lini;tl'M eco nota dvlli IO scorso aprile 

riscontrava al deputato Greco, rame <11!0 stato delle 
cose ros,;9 nt-ll' in1po~:-ihi11t' di accogliere la domanda 
dcl Sold.mo, il quale sgraziatamente uffidatosi a clii 
non aveva alcun mandato autorevole dal Govrrno dit­ 
tatorialc, avrebl.e dovuto di necessità rosl come gli altr! 
creditori attendere I' e-ito d1 I prorcdimrnlo incauto 
contro sii accusati per agire poi nel proprio interesse 
art ottenere risarcimento dei danni. 

e Il Mioislro non avrebbe nulla ,ta aggiungt•re, o 
varia re parendogli che al sarto solduno sia op:rla la 
via elci Tribunali . per ng:rc in giuiliz~o contro coloro 
che hanno contratto l'iinpl·gno di sodd1~farlo delle stie 
forniture. , 

Allo stJIO adunqne di queste inform~zinni avute dal 
Ministero, parendo evidente che al Soldano che 8C'èUl 
la (l·rlc di private p1•rF.OOC'1 possa l'SS<'TC' 80la111e11te aperta 
la via dei Tribunali prr ag;rr, crede di dovervi pro­ 
porre, come vi propone l' ordine dl·I giomo su questa 
pctirionc. 
Presidente. Chi •11rrovn le conclusioni 11P!Li Com· 

mìssione teste lette voglia alzarsi. 
(Appro1·ato1. 
Senatore Notta, /!dalort. Colla petizione o. 3018, 

· i I Siudaco di Mossina, Snlvntor !·L11oli, in &<'guito a 
delihernzione di qud municipio, dclii 24 moggio 18f>O, 
ricorrer~hl.Je al Senato, affior.bè vC'nis:Jero rilevati' i cit­ 
tadiui di quella città dJllo bravi perdite sofferte ori 
1848, prr la eah·cz1.a della con1uue m:idre Italia, sic# 
come in quell'epoca con dcrr<'to d~I Generale Parla­ 
mento di Sicilia era stato disposto. 

Quali gral'i p<'rrlitc cosi <<'ngono nella petizione oc­ 
rennate e ~lt'SSina ru stgno alle \·rrHÌClle dci Borboni, 
in,•ascrlJ dalla parte rli 01czzogior110 que:le orde, e 
niisero D ruba e il (UOt:O B dritta C a sinistra )e case 
lulte d<•;.;li abitanfi p1~1 rorso di ben tr_c miglia, gittaudo 
n(·l!e pili drsolanti Oliscrie innumCfCYoli (o.nniglie. • 

Denchè penetrali i m~mtiri della yostra Co1nniissionc 
da vi,·a 1cn1in1t•nto di s:nipalil, di atno1irazi1Jnc pei 
loro connazionali di Mr~"lina dai quali vennero s~rnprc 
con n11bile animo inrontrati i pericoli ed i danni s1..irti, 
e cagionali d.illa dif1 sa della nJziunale libertà ed indi~ 
pcnrlenza, h1lla\·ia credettero di non potere a 1neno di 
tenersi alle nurrne1 che già vrnnero in casi anulot;l1i ·1 

&cguile dal P,1rl;:unento, quanrlo ebbe 1 chicderiii il ri­ 
sarcimento di cun~iruili daoni da ;iltre città o province I 
del Regno. · 

Ritenendo quincli la ,·oslra Conuniss.icnc· che giusta I 
tali normt cd i principii di dirifl'> gClncralint·nte n:;srn­ 
titi, i danni dt·lla gùrrr3 \'anno divisi in due categorie, 
dl'lle quali la prima romprrn.tc quelli che provengono d,l 
ratto dcl pniprio g1}\'t•rno, per prl1<·au1ione e di(t:~n pro­ 
pria, e sono ris:ire1Lili; la seconda ritleue qul'lli ragia- : 
nati rollc devastazioni dl'llc guerre gut>rr1·f?giatc in luogo · 
rù il risardrncnto di tali danni- non è do\'ulo dal Go-; 
vcrno perc:hè pareggiati ai casi di forz;s magsiorc, e clii? j 

2 2 (~ 

ciò ha luogo tanto p .. r quelli provonuti dal proprio Go· 
verno, carne pci drrh·ati dal fullo dcl ne111ico. 

Che per altro porti·, ·rom e osserva il \\'atte! • Si 
l"Ètat dl!1ait à ri;iueur dédommagcr lous ceu1 qui pt•r­ 
dPul de celle manil•re, t1:s flnanePs puLliques seraicnt 
Lient6t (•puisét-s, il raudrail quc chacun contrit•u~t du 
sien dans une juste proportion, cc qui scrait irnprati­ 
caLh.•: d'aillcurs Ct'S th'.·domnlagrnH'DS seraicnt suj<•ts 
à mille ubus et d'un délail rffraynnt. li est donc Il prc· 
suo1cr quc ce o'a jamais l>té l'intc>ntion de ccux qui se 
sont unis l'll eoc1L•tt•. ). 

Che appunto nella ristr~lla ('.Onrlizione delle nostre n­ 
n:tn7.c, è \:iato pili .dQV('fOSO il lenrrsi asli stretti prin­ 
ci~·ii di diritto per evitare qucll'esnuri1nento delle me­ 
d('si1nc che si ren1h·rl'Lbe ine' itabile, se, aperto l'adito 
nl11? diinandc di tali riEarcimcnli, si faref:sero con parità 
di ragione a r.hit>d1•rli eziandio tutte le ciltà e province 
del Piemonte, della l.omùardio, dl'lle Romague, e dcl 
già 1(1•goo di '.'iapoli, che snggiarquero a simili jatture. 

Che se poi per qu('ste gra,·i ragioni il Goverao Ila· 
liano non può Mter;i vinrdato da ogni dclibi·rartone 
del Parh.11ncnto di Sicilia, non può nctnmt•no a cagione 
d1•lla propria or'.gine C!!ist•re lC'nuto a risarcire danni 
arrccati•i dalle ùarliaric ddli Governi d"altra origino 
cbe lo prccedottero od in Sicilia o nelle altre pro,ince 
d"ltalia. 

Cbe tolto il diritto o!l"indennilil, qualcra ancbe al· 
runi indi•;idui o famiglie dl'lla riuà di Megsina, o per 
l 1 miserevole loro condi7.i11nl', o pt>r certa equi~ politica 
e convenil•nzt~ polt'Ssero ritcoersi drgni di sussidio, lale 
onl·ro dcl puhLlico Lilancio non O't'rcbhe potuto rsscre 
oggctlLl di corupclcale deliberazione dl•I Scnrtlo, la Corn­ 

. 111issione pcr(·iò opina di dovervi proporre J'.ordine dl'I 
siorno. 
· Siccome poi postcriurmcntc a \;1le propo•ta dl'lla vo· 
slra Con1n1issicne; sarrbbe stata qucst'iJentica peliiione 
riferita e discussa nrll'al 1ro ramo dcl Parlamento (!or­ 
nata 31 gennaio 1862) 8UJle OS8l'rvuzioni (attl·Si, che 
al pJr<1i;raro 9 dt•l Bilancio delle ~roviuce siciliane dcl 
18G l l'ravi uu fundo assegnalo per Dtcrtto d!llalor'iole 
di'! 29 oitohre 1860 da dimiliuir•i nei modi da esso 
previslì, r.iol-, durati 2.r>~J,000, pari a L. 10,i2B,t32 71, 
e cho qursta somma non era stJta tvlta dagli introiti 
dipf>ndl'nti d;;ii tributi dello Stato, ma dalla r(•ndita ron­ 
flscata in 15ettcmLre 1848 :illa ramiglia Jl'i Borlioni di 
!'iapoli, e arn·bbe il Presidente dcl Consiglio, e ~Jiaistro 
dt•ll'lnlcrno ratto "istanza, che Vl'OOe anche dulia Camera 
dei dl'11ulati an1mcssa, che si mandasse la petizione 
, al Ministero dell'Interno per esaminarla, e ciò fatto 
quando fosse nectssarit>, a'ircbbe il ~liniBtl•ro presenlato 
una sua proposta cirra al modo di eseguire il detto 
Decreto • - e piil inrra - • che per questa guisa 
1arcLbe stato dato Ulezto allcl Commissione del hi­ 
lanrio dello Stato di c1nettcre un suo parrre piiI prcslo 
e piil studialo, perchè lo studierà d"uccordo col &lini­ 
atcro ,, 

Perciò la Nstra Comm i&Sione, in ora, crede <li do· 
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vcrvi proporre, come vi propone, che eia depositala 
negli archivi del Senato la presente petizione, onde 
ai pos.:1a avere presente, nel caso, che dPtta 01i11i6te­ 
riale proposta, o parere della Ccmmissione del hilaucio, 
venga dalla Camera accolta, ed al Senato io seguilo 
eouornessa. 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina. AccNlo le coorlusiooi della Com· 

missione, alle quali non trovo a dire; quanto ai ra~io­ 
namcnti, qualora 1i venisse a discussion», io mi sentirei 
disposto a combattere molle d-Ile ragioni messe in 
campo dal Bclatore per escludere JI diritto aocbe io 
altre province ad eventuale ìndeuniu dipendentemente 
a danni cagionati per guerra scstmutu; come altresì 
dichiaro, che ooo saprei ammettere come completa la 
distinzione dci danni, che egli ha falla, cioè di quelli 
cagionati direllamente d.11 nemico, e di quelli r.&gionati 
d.1110 Staio il quale &i lrova in lolla, giaccbè avvene a 
mio credere una terza categoria, di quelli, cioè, caglo­ 
nati bensl dal nemico, non per causa di guerra guer­ 
regglata, ma 'dietro il volontario abbandonc fallo d'al­ 
cune province dello Slalo, che pur urrebbe avuto il 
dovere di difenderle so lo avesse potuto, 

Qursla questione però sarebbe affauo inopportuna nel 
memento attuale; io non intend» quindi di promuoverla 
se non per esprimere al riguardo una- rit1erva in modo, 
che la questione uun l'{'Bli mcn-imarncnte pregiudicata, 
quando possa eventualmente venire il mo1116J)lO di 
trauarla. 
Presidente. Mello a partite le conclusioni di-Ila Com· 

misaione sopra questa petizione, tendente od ·ordinarne 
il depoaito negli archivi del Senato, 

(Approvalo). 
Senatore Notta, Rtlatore. N. 3019. Con questa pe­ 

tizlunu il sindaco di Menino esponendo e come quel 
Coasiglio Comunale alibia più volte, ma indarno recla­ 
n1ato dal Governo· della Luogott•nenza la rPiutrgraziooe 
Jci terreni cbu formavano l'antica riota n1ili1are, non 
che qul'lli adiacenti denominali furle di nu·zzogiurno, e 
tramontana, dJ.l ce9sato Governo Borbonico usurp;iti, 
con dicbiaraziooe del sudJellO Consiglio di rispeuare le 
convenzioui filltc ai particolari, cootentaodosi d'esigerne 
invece i cnooni 11aLilili. 

• RicorrcrebJ,., al Seoalo per ouencre ~ella rostilll· 
aione come anche di quelli di tt·rranova, S. Raoieri, e 
quanli ahri no rimarranno liberi nclle lorlezze da de­ 
molirsi ,, 

La proprielà che possa nvere il lluoicipi> di Messina 
'•ulli auccitati beni, e la conseguente rngi,•ne di n,·eu­ 
dicarli ('UPndo miltcria di esclusiva cognizione e d~fioi­ 
iione dei Tribunali compcleati, e non constando, anzi 
essendo e.eluso dalla falla eoposiziooe del poleole Nu· 
nicipio, che per esso nou 1iasi ancora adila al riguardo 
la vi.i giuridica; la Co1nwi8siune a aenso del numero 
quarto dclrarticolo 83 e 8:. del regolamento d1·l Seoalo 
vi de,·e proporre, come propone l'ordiae dd giorno. 

-: 2 .. , z ,, 1 

(Aprro•·ato). 
N.i. 3820 e 3032. Con queslc due pt•li1io11i l'onocalo 

lgnJzio Palmt•ri di Me~inn, porgerl•Lbe, com'egli 1i 
rsprin1e, ptr la qui111a td ullima volta prt9hitra al t10· 
bihssimo Stnalo di dtlibt1·are d'l!•ttntltre a favore 1uo 
la kgye riguarda1Ue i mili lari privati cfimpie:10 per ti­ 
lolo polilico. 

Arpo~gierehhe quesri•lanza ad alcuni documeoli per 
C'Opia inserti in dette pcli7.ioni, cio~, spet·iJlmente: 

Ad una ddiberazione della Giunla Mu11ici1•alo d1 Mrs· 
1ina delli 31 uhimo luglio pubblicalasi ad @iomalo di 
quella ciui che porta per tilolo Politica e Commt1·c;o 
(N. 6b); e ad una copia, come sovra, del Docrelo del 
Y. Go.ernal"re di Messina dclii 10 maµ~io 18GI, e di 
cerliOcalo dd Procuralore g•nerale del Be prc;;so la 
gran corlo civile di llt'ssina in dala 21 g1•aoaio 1861. 

Slando olle ri•ohanze di lali d"cumenli apparir•hbero 
segnalati i servigi c~e .ennero r•si dal pelenle alla 
cauoa della Libertà e dclrludipendenza. 

L'u.vvorato Pal1n<'ri 1crvl come ruilite nP.lle artiglierie 
di &lessina nel 1818, r.ol soldo di on<ie 11 1 O il mese 
pari a L. U5 74 giusla la tariffa Militare Siciliana. 

Con diploma 2~ marzo 1848, drlln ciuà di lles.<iua 
e per Dccrelo :> aprile 1818 dcl Parlaruenlo S1cihnoo 
vennegli conrerla la medaglia d'nrgeolo quale ulorcso 
combaucnle negli auacchi drlle balli-rie dt·lla ciUI conlro 
la Cill•della occupala dai Borboniri. 

Co'b decreto Yioiolerialc N. 1216\ dd Pruidenle del 
Go,-erno Uoggero St'ltimo, venne quindi il Palmeri pro· 
mo•so al grado d'urfiziale gu;rdia principale dcl corpo 
polilico d'•rli;;lieria, assrgoandogli il rclalil'O aoldo. 

Scm?udo in tale qualità, secondo la dolagli de.lino· 
&ione, la causa di quella ri\·oluziooe, soggiacque colla 
mcdl'si1na nel 18\n, sufJ'r!!ndo cnrcc·re cd esiglio. 

i'\cl 18'>1 prrò come appare dallo 1·o~io dcl 1uccilalo 
certiOco1to dt•l Procuratore generale dl'l l\e, eLbo a con· 
corr1·rc pt·r eqcrr ammesso nt·lla magi.!ilt'Jtura , dal 
quale concorso venne esrluso per dclil1t·rJ1ione dcl 19 
novemLre stesso aOno del governo Borbonico per essrre 
alalo uffizialc dci rivoltosi nel 1848. 

Esporrcbho io ultimo il Pa1'"cri J'u·er con1Lauu10 
n1·l 1860 col gran copilauo Gar1bJldi io Palermo ed i• 
Milazzo, ed altrove ,, 

L8 vostra Co111n1iasiooe rilcnendo, che per quanto ~o· 
pliaasi, come meritano, tenl·r~ in pre~io i suoarruli 1er· 
>izi del J>ekole, non •ono però quali oi rit:bio~~ono dal 
Rrgio Dcrrelo IO. gennaio 1MGl, o dJIJa legge 30 Ju~lio 
succ~ivo da cui venne, con\·aJid~lo. 

Che rufficio cenlrale da cui venne rikrlo il progeuo 
di que~ta lt>µgc, td a cui erano state r.ornunicate le pe · 
tizioni del Pahneri precedenti, non a,·enJone in tale 
orcaDione tenulo conto, di1ntstrò "i concorrt're nello 
1tes1a avviso. 
n propone perciò 1ulla medesima rortline del giorno. 
(A pprov•IO ). 
La pcliziooo n. 3021 •eone ritirala. 
Quella aveole il n. 3022, mancando dtl1°auteolicilà 

' 
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sione del credito comunale di llt'8Sina per somme in­ 
genti (non dando altra delimitazione) sborsate nelle •i· 
cende politiche del 18•8. 

E con altra petizione (numero 3025; lo ateaso sindaca 
esponendo come nelle [uneste politiche •ic•nde del 18~8, 
il comune di· )lessina per ingiunzione del comltate di 
1icurez1a aia. etato costretto al pagamento di parecchie 
somme, che posria vennero dal Governo delle Due Si­ 
rilie roo Decrt'lo mioistrriale del 30 agosto 1858, liqui­ 
date io due distinte somme di ducati 5081 15 e ducati 
4~16:1 21 e poste a peso della tesoreria generale. 

R ilerisc•, il petente , come io seguito •I Deereto 29 
dicembre 1860 del luogotenente generale per le province 
siciliaoe, avesse inulilmcnte ioiziata la pratica onde il 
1ud1leuo credito Iosse ìnscriuo nel gran libro di Sicilia, 
come debito nasionale, epperciò a nome ed in conlcr­ 
mità di dvllberuaiooe del Consiglio comunale di Messina 
ricorre al Senato acciò venga come tale riconosciuto. 

La vostra Commissione, ritenendo- 
Che colla legge 4 agoato 11161, soli' nniflcaeicne dei 

debiti, vennero già iscritti, e ratta onche speciale riserva 
(art. 2) d' iscrivere nel Gran Libro tuui i debiti, che 
per la loro indole potevano essere unificali. 

Che sovra relativa interpellanza allo Camera dei de· 
potati stata falla al Ninislro di finan&e, avrebbe questi 
dichiarato elle circa 1i debiti dei comuni di Si,·ilia 
quando tulle io indagini losscro state latte, il Governo 
ove ne fosse il caso avrebbe proposte leggi speciali per 
vedere se alcuoi di C111i potessero o no essere nel Gran 
Lihro inserti; 

Vi propone BO•ra amendue queste petizioni I' ordina 
del giorno. 

(Appro•·ato). 
!I. 3026. I consiglieri dcl municipio di Cala&1io, pro­ 

vincia di A~uila, domandano che ven~a consenata io 
quel luogo la casa religiou dei Minori Osservanti di 
S. Francesre per gli utili servizii che quei l't'ligiosi 
prestano alla popolazione. 

ES1ondo gi6 1L1to al riguardo provveduto col Regio 
decreto 13 ottobre 1861 in .. guitc al precedente de· 
crete 17 lebbraio 1861 emanato dal Luogotenente ge­ 
nerale dcl Re, io conformità anche dr.Ila legge 29 maggio 
1855, già vigente nelle antiche province, non è piil il 
caso di speciale provvedimento in m••rito alla presente 
petizione; epperciò la Commissione vi propone l'ordine 
del giorno. 

(Approvalo). 
N. 3027. Il sindaco di Me88ina a nome del Consiglio 

comunale ricorre al S•oato oode onenere che venga 
sancita dai competenti poteri una legg• che ridoni al 
llhero commercio i broi apparteocnti alle maoi morte 
della Sicilia. 

l.a •ostra Comntistione ritenendo the D<'I regime co· 
stituiionole, td a garantia del n1cdeein10 ~ neceaMrio 
che cialllrhedun potere, ed amtninistrazione 1i contenga 
nei Jin1ili d(~lle proprie attribuiiooi e competenze. 

Che perciò j Municipi oon p081ono prendere ingerenza 

della firma, noo può essere rilcrita (art. s:. del rego­ 
lamento). 

Colla pctiziooo n. 30~3 per incarico della Giuota mu· 
nicipale della città di Clusone, il 1i11daco anocato Spe· 
raura. cbiedcre>hbe, che non soJ11mcnle venga Clusone 
ronservato capoluogo del circondario colli manda1nrnli 
di Cluaont', Lovf'ra e Gandino, m:a venga ancora al me­ 
desimo, come •Bli altri capiluoghi, accordato il regio 
Tril>unule. 

Io tale petizione 1tampoto, e stata distrihui~ alli ai­ 
gnuri Senatori e Deputali si lrovnno non poche ragioni 
desunte dolio condizioni locali di quel circondario, dallo 
italo della popolazione, della coltura e commerci di 
quelle •alli ed i11fine dalli precedenti oturici di quella 
cilù, che possono giovare a ata!Jilir., la convenienza di 
formare di Cluaone il centro amministrativo e giudiiia­ 
rio del circondario. 

Tuttavia siccome non potrebbesi colla ll•lu~ ~iuetizia, 
cd opportunità prendere In ora quella determinozione 
tanto a rroote dci con1rari interessi, che, come appar~ 
dalla pt'lizione 1lt•esa, puonno al"ere aJtri municipi, che 
di quelli nitri che poosano esi•terc rispetto od una piil 
generale e dc6niliva ripartizione, e circoscrizione delle 
aromioistrazioni, e dl·i Tribunali, Ja proporsi io rrlativa 
leggP. 

Perciò la vostra Commissione •i propone il dt•pooito 
in~nto della presente petizione negli archivi dei Senato, 
acciò ai possa all'uopo, ed iu tale occasione, avervi 
l'opporluoo riguardo. 

Del reato mi permetterò di sorniungert che l'ultimo 
articolo della legge quea1·oggi deliberata, inchiude @ià la 
facoltà al Ministero di poler 1ltu1re queste cirr.oacri· 
ziooi dci vari circondari. Quindi pnro r.he a maggior 
ragione de~bano adouarai le conclu1ioni della Commi•· 
aione. 

Senatore Casati. Siccome nell'orticolo 33 della legge 
or ora •otata, 6 latta lacolt• al Mio istero di mutare, 
ove creda, i Triliun;1li di rircondario, mi pare che que· 
sta peliiione de,,vre!Jhe <'88Cre rinviat:L al iJioistero di 
Gr;;1ia e Giuslizia alfinchò •i abbia quri riguardi che 
po11ono easere dcl caso. 

Scoalore Natta, lltlatort. La Commiuiooe nullo ha 
da opporre a che quc8la petizione aia rinviata al Miui- 
11tero teslà menT.ionnto. , 
Prealdente. La Commissione propone il rinvio di 

questa petizione numero 3023 ol Mini•tero di Grazia e 
Giustizia. 

Chi approva queste cuncluaioni sorga. 
(Approvato) 
Sen•tore Natta, llelalore. Numero 30-H. Con qul'Sta 

petizione il &indaco di Messina aul 1uppo1to che ii Par· 
lamento nazionale •olgendo il pensiero allo alalo de· 
plorabile di tutti i municipi del ltegno volcae re<are a 
peBO dello Stato i d1•bili comunali, che per ragione di 
@uerra ebbero a contrarre, prr essero tali debiti itali 

• meati nece11ari al risorgimento italiano. 
Chiederebbe che dal Senato si approvosao la ricogni- 
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in qaeeta materia per farne oggetto di una deliberazione, 
giar.cbà in lai modo •i eccederebbero i limiti ammini­ 
•trativi ns•ogoali dalla leggo ai comuni. 

Vi propone l'ordine dcl giorno. 
(Approvato). - 
N. 30~8. li sindaco stesso di Mc88ina a nomo del 

Consiglio comunale eepone i motivi per cui crede che 
il Municipio debba Teoire esoneralo dallo spese di man­ 
tenimento del Giudice mandamentale. 

L" oggclto della presente petizione, non potendo es· 
sere preso in considcrasiene, ee non quando, con una 
dispoaieione generalo per lulLo il Regno sia unificalo 
il si.3tcma finanziario, 'tengano conseguememeate a 
cessare. i parsiali oneri, come queUo di cui ai tratta, 
lo TOSlr& Commissione TI propone perciò l' ordine del 
giorno. 

(Approv•lo). , 
N. 3029. li Sindiro di Mc .. ina a nome di quel Con­ 

siglio municipale ricorre ai Senato, onde veder aboliti 
in Sicilia i Consigli degli Ospizi creali con Decreto del 
t febbraio 1816. 

Per la stessa ragione di masslma già 1cceonata nella 
relazione della petisione n. 3021, cioè per 000 potere 
la materia in discorso essere oggetto di deliberazione 
d'un Coo•iglio comunale, vi 1i propone dalla Commis­ 
sione l'ordine del giorno. 

(Approvalo). ~· · 
Le petizioni N. 3030 e 3031 .... odo mancanti dei­ 

l"aotenticil• dello firma non possono essere ri!crite. 
N. 3033. L'avvocato Ignazio Palmeri di Messina si 

rivolge ai Senato onde euenere che i numeresì benefizi 
semplici ed alcune cappellanie laicali che eslstouo in 
Naro (circondario di Girgenli) vengano compresi nella 
legge d'incamernmento da sottoporsi alla saneione dcl 
Parlamento. 

L'oggetto della presente pelizione ... endo essensial­ 
mente quello di sottopcrre al Parlamento le ossernzioni 
per le quali crede li ricorrente vengane li aeeennati 
bcnefltl semplici e cappellanie laicali cemprcsì nell'in­ 
dicato progeuo di legge, la voatra Commi11ione •• 
oc propone il deposito negli archivi del Senolo, per 
averne poi il dovuto riguardo, se, e quando verrà pro­ 
posta la delta leFge d'incameramento. 

(Approvalo). 
N. 3034. Queala petizione mancando dell'autenticità 

dello ftrrna non può essere riferita, .,, 
N. 3035. Gaetano Ruscono di Mii•no, porge reclomi 

contro il Mioi•lero dcil'lnlerno perchè ricusò di accor­ 
dargli un impiego, e ai rivolge al Senato, onde ottenerlo 
per sua intercesaione. 

l!soendo questa petizione nel novero di quelle con­ 
templato nel n. 3 dell'art. SJ del Regoiamrnlo del Se­ 
nato, la vostra Commi11sione, io conformitè dell'art. 85 
del medesimo, •I propone l'ordino dcl giorno. 

(Approvato) 
N. 3036. Quc•to petizione mancando di firma non ai 

può riferire. 

N. 3031 Annibale Giordano, consigliere drlla Corto 
d'Appello di Napoli, porge richiami contro l'operalo dcl 
Ministro dell'istnnione pubblica e delle Commi .. ioni per 
l'esame di concorso allo calledre dello storia del dirillo 
o dcl dirillo Romano per non essere italo prescelte ad 
una di"""· 

A •cnso dell"arlicolo 15, u. 4, titolo I t della leggo 
30 ottobre 18:>9 ani Consiglio di Staio, essendo aperta 
la via al petente di ricorrere al Re, acciò previo l'u· 
vieo di dello Consiglio, 11 proncda io merito alla 1ua 
domanda. 

La voalra Commissiono •i propone perciò I' ordine 
dcl giorno. 

(Approvll)o) 
N. 3038. La Giunta municipale del comime di Santo 

padre, proTincia di Terra di Lavoro, ricorre al Senato 
onde otlenere che vengano posti in vendita i beni dei 
Luoghi Pii di quella provinda e ne 1in convertito il 
preuo in opere di pubLiira utilità. 

Per la •tcsea massima invocata sulle pr<cedcnli pe­ 
tiiionl u. 3021 e 30~9, la Commissione Ti propone su 
questa petitione l'ordine del giorno. 

(Appronto) 
N. 3039. La Giunta municipale di Cualmaggiore pro­ 

vincia di Cremona, porge al Senato moliute istaozo, 
acciò neli'approuzione dello legge per I' atluaziooe io 
Lombardia dei nuovo ordinamento giudiriario Tenga 
dichiarata sede di tribunale la città di Caaalmasgiore 
invece di quella di Bouolo indicata nella tabella A an­ 
nCSBa alla legge drl 13 Do\·embre 1859. 

Essendo identica questa domanda a qu•iia 10 cui 
ebbo gi• a deliberare il Senato, la Comrnissione pro· 
pone anche per questa il rinvio al Ministro di Grazia 
e Giustizia. 

(Approvato) 
N. 30~0- li Con•iglio moniripale della comunità dei 

Bagni di Lucca li rivolge al Senato onde ottenere che 
quello stabilimento di bagni Tenga dichiaralo nationale 
e <.orno tale migliorato e mantenuto a 1peae dello 
Stato. 

L"oggcllo della prcacnte peliziono lcndendo ad ag­ 
gravare il bilancio dello Staio, la Cornmiuione non ba 
creduto poeaa essere conveniente l'iniziativa ai riguardo 
del Senato, e vi propone perciò l'ordino del giorno. 

(Appronto) 
li. 30tl. La deputazione provinciale di Hodeoa, al­ 

legando a nome di quella provincia diritti di proprietà 
1ui beni demaniali la cui alieoaiione aarebbo decretata 
dal progello di legge io corso presso il s.nato li ri­ 
volge al medesimo perchè Toglia dichiarare 1o~pe•a la 
vendita di quelli dell'accennala provincia, Onchà non 
1ia deriao circa i dirilli della medesima ad una deltr­ 
mioata parie. 

In conformità del Tolo già •lalo dato dai Senato ucl· · 
roccaoiooe dell'approuzione della legge di cui • ceooe 
in questa pelitione, la Cornmi11ione non può che pro· 
poni l'ordine del giorno. 
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{Approvato). 
N. 3012. I Co11si~lieri muoicipali di Bitonto ( pro­ 

•incia di Rari) porgono al Senato motivate istanze onde 
ottenere che quella ciii~ renga dichiarata sede di un 
Tribunale di circondario. 

N. 30.\3. La Giunta municipale dclh città di Chit·li 
{provincia dell'Abruzzo) ricorre el Senato 011de ottenere 
che In detta cillà .. nga atobilita uoa aczione di Còrle 
d'appello, .. ponendo tutte le circostanre per cui credo 
fondala la sua domanda. Di queste duo petizioni lo vostra 
Commisaione ve ne propone il deposito ncgli archivi 
Jet Senato acdò se oe possa avere il dovuto riguardo 
quando veoga in discuseione la legge. 

Senatore Cibrarlo. Non sarebbe meglio· il rinvio al 
Ministro di Grazia e Giustizia, come si 6 rane per altre 
consimili? 
Presidente. Si fa eccitamento, perchè queste peti­ 

zioni siano mandale al Minislrro di Grn1ia e Giusti.da. 
La Commissione acconeente" Od insiste per l'invio 

agli archivi! 
Sro•torc Notta. lo osserverei che per le altre era 

necessario il rinvio al Minislro di Grazia e Gìuati.iu, 
pcrchè li riferivano alla legge pcr l' attuazione del 
nuoto crdinamento giudmario oggi discussa: ma H si 
.,.oole mandare onche ·questa la Ccmmissione non ra 
difficolli. 

Senatore Vacca. Se insiste per l'Invio agli archivi 
domando la porola. 
• Sco•tore Notta. L'opinione della Ccmmissione era 

che si dovesse solo mandare ngli · archivi, ma se ai 
vuole inviare al Ministro, non Yi ai oppone. 
Presldepte. }lrllo dunque ai voti il rinvio di que- 

ste petizioni al Ministro di GraziB e Giustizia. 
Chi lo approvo sorga. 
(Approvato), 
Senatore Notta, Rtlalore. N. 3044. Biagio G. &lira· 

glia, direttore dcl manicomio di Areno (provincia di 
Tcrra di Lavoro) presenta al Senato un programma io 
istampa da lui compilato sopra un Jlanico1nio 111odtllo 
italiano e domanda che Yeoga discussa ed adouata una 
legge per J'orgaoiztazic.ne di UD tale slaliilimentO. 

La vostra Com1nis3ione anche pl'r questa petizione vi 
propooe il d<•posito ncgl"archivi Jd Scnato, undc se ne 
possa tener conto all'occasione. 

(Approvato). 
I N. 3015, 3016, mancaodo dcll'auknticitO della firma, 

non si possono rirerire. 
N. Son. I consiglieri municipali della cillà di Rossa~o 

porgono al Senato moliv•le istanze acciò nella predella 
ciu~ vcngil stabililo un Tribunale di circondario. 

Si polrdihc anche questa iaviare al llini•lro di Grazia 
e Giustizia per quei riguardi che possooo meritare le 
istanze dci pclcoli • 

(Approvato). 
Presidente. Domani, avrà luogo al tocco, l'adunaza 

puhlolic. prr la discussione dcl progello Ji kggc oul­ 
l'istruziòne superiori:. 

Lo ocJuto è sciolto (alle 4 31 I). 

2 •Il\ u. 
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